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Successo dell'olandese a Bordeaux nella prova a cronometro a squadre 

lì francese mantiene la maglia gialla per 12" - Baronchelli e Battaglili non sono andati al di là di una prova dignitosa 
Una settimana in pianura può assopire il Tour *. La funzione e il significato molto discutibili delle tappe coreografiche 

U DALL'INVIATO 
BORDEAUX — Alle cinque 
della sera la folla di Bordeaux 
applaude con molto calore 
Bernard Hlnault dopo un'atte
sa emozionante. Per 12". il 
campione francese conserva 
la maglia gialla e respinge 1' 
assalto di Zoetemelk nella cro
nometro a squadre di 86 chi
lometri. Si pensava che Hi-
nauit dovesse cedere il pri
mato per riprenderlo in un' 
altra occasione: la prova di 
ieri, infatti, favoriva le forma
zioni che contavano il mag-
fiior numero di specialisti, e 
a Renault non era tra le più 

dotate. 
Zoetemelk aveva Nilsson, 

Seznec e Martin, mentre Kui-
per era aiutato da Bossis, 
Hezard e Laurent. Ancora più 
forti i complessi di Knete-
mann e Thurau, ma costoro 
non preoccupavano il « lea
der » perché molto indietro in 
classifica. E cosi, per cavar
sela a buon mercato, per te
ner alta la sua bandiera, Hi-
nau'.t ha dovuto sopportare 
il maggior peso dell'anione. 
Strada facendo, i gregari di 
Bernard davano quello che 
potevano dare. Nessuno di lo
ro è passista di valore, e uno 
forava, e altri tre erano vitti
me di incidenti meccanici. 

Quando .< mancavano venti 
chilometri alla ' conclusione, 
Zoetemelk era primatista del 
Tour con una decina di se
condi, poi Hinault assumeva 
decisamente le operazioni di 
comando, recuperava e torna
va in testa. -. 

Queste gare sono molto di
scutibili. Per lungo tempo han
no avuto più che altro una 
funzione coreografica, poi le 
migliori squadre sono state 
premiate con abbuoni che par
tivano da un massimo di due 
minuti, invece le competizio
ni dì quest'anno (dopo Bor
deaux avremo la ripetizione 
di Le Havre) si riflettono to
talmente sulla classifica. E di 
conseguenza un tipo come Hi
nault può essere il numero 
uno nelle crono individuali, 
ma deve accontentarsi di es
sere il numero cinque nelle 
crono collettive. - ••* ••• < 

E i nostri come sono anda
ti? Dunque s'è imposta la Ra
teigli di Knetemann, seconda 
la Ijsboerke di Thurau a 22", 
terza la Peugeot di Kuiper a = 
1*11". quarta la Mercier di 
Zoetemelk a l'48". quinta la 
Renault di Hlnault a 2'29". e : 
tornando ai nostri, ecco la 
Magniflex di Baronchelli set
tima a 4*15", la Bianchi di De 
Muynck e Pozzi decima a 
6'17" e la Inoxpran di Batta-
glin dodicesima a T23". Un di
sastro? Non proprio un disa
stro, perché si conoscevano 
le - scarse possibilità delle 

"compagini italiane, ma si spe
rava che la retrocessione nel 
foglio dei valori assoluti fos
se meno pesante. . 

Commenta Baronchelli: « L' 
intesa è stata buona, se Jo-
hansson non avesse tagliato 
la corda, ci troveremmo me
glio piazzati. Il ritiro dello 
svedese nella tappa di saba
to ci ha sicuramente danneg
giati». Battaglin ha la faccia 
del diavolo. « Vale la pena im
pegnarsi in montagna, cerca
re di distinguersi anche a co
sto di cadere come è capitato 
a me nella lotta con Martinez 
sulla vetta del Solour per poi 
essere puniti da una corsa 
balorda? Si vuole essere ori
ginali. e si finisce per non es
sere seri: questo vorrei speci
ficare agli organizzatori...». 

Giovanni Battaglin è molto 
seguito e molto ammirato per 
le sue qualità di attaccante e 
il verdetto di Bordeaux lo a-
mareggia. Il vicentino era se
sto in classifica e adesso è 
tredicesimo a 7'13", mentre 
Baronchelli perde un posto e 
accusa un ritardo di 4'S2". Il 
foglio giallo avverte che Zoe
temelk è alle costole di Hi
nault. che Kuiper ha un di
stacco di 31", e il discorso è 
sempre quello, sempre iden
tico alle previsioni del gior
no in cui il Tour è partito da 
Fleurance. Eh, si: sono i due 
olandesi i rivali che Hinault 
dovrà particolarmente temere 
e controllare, Zoetemelk per
ché è esperto e completo e 
Kuiper perché solido e rego
lare. 

Bla il pronostico non cam
bia, il pronostico indica Hi
nault come il vincitore di Pa
rigi. Oggi pianura, domani al
trettanto, e anche mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato non 
dorremmo registrare novità. 
E domenica, cioè fra una set
timana? Domenica prossima 
la seconda a cronometro a 
squadre in cui Zoetemelk o 
Kuiper potrebbero detroniz
zare Hinault, ma subito dopo 
avremo una crono individua
le, avremo con tutta' probabi
lità Hinault nuovamente al ti
mone, e il seguito dovrebbe 
essere una storia che ben dif
ficilmente darà spazio agli av
versari di Bernard. 

Con ciò non vogliamo met
tere il carro davanti ai buoi, 
anzi ci auguriamo che il Tour 
ci dia giornate di incertez
za, però la logica suggerisce 
il nome di Hinault come mas
simo protagonista, come il 
principale attore nello scena
rio dei Campi Elisi. 

L'estate francese è capric
ciosa. Anche il cielo di Bor
deaux era un bisticcio di nu
vole quando Baronchelli - e 
Battaglin hanno preso atto 
delia loro retrocessione, ma 
per i due italiani possono es
serci sfornate di sole, ciclisti
camente parlando. Battaglin 
vincerà una tappa se mantie
ne la forma attuale, e Baron
chelli ha i mezzi per miglio
rare la sua posizione. Dove? 
Sulle Alpi, negli arrivi in sa
lita. E avanti. Il Tour perde 
il pelo, ma non il vizio, par
don, i oadroni del vapore 
(per l'esatte*» il signor Le-
vitan) pur di far soldi non 
badano ai disagi della caro
vana. 

Gino Sala 

Anche in Francia si parla di Bombini - I medici 
italiani devono mimetizzarsi - Ci manca Thevenet 

j^fiSf1***' 

BORDEAUX — R a i * e Lublerding, feto In alto, guidano la loro «qua
dra al successo di tappa; qui sopra Hinault In maglia gialla. ,<•'• ' ' 

DALL'INVIATO 
BORDEAUX — Quafro tappe 
sono alle svalle. Eccoci a 
Bordeaux che è un punto 
/isso del Tour. Mando una 
cartolina a Giovanni Capel
li per un grazie e un arrive
derci. E' un ilaliarn di Spa
della residente in Francia do
ve è proprietario di un ri
storante e di un albergo. De
vo a lui se non ho tribolato 
più del dovuto per avere un 
letto nelle prime giornate di 
corsa. . „ . . , . ' . i: 

Luciano Masiero (il pilota 
dell'Vnlth) era giustamente 
preoccupato perché dopo ore 
e ore di ricerca, nulla appa-

• riva all'orizzonte né al cen
tro e nel dintorni di Fleu
rance. Poi, quell'insegna, quel 
richiamo in una viuzza della 
Guascogna, quella camera 
grande come una piazza, quel
l'uomo che se non aveva V 
aspetto di D'Ariagnan poco,ci 
mancava. La moglie e il fi
glio portavano •< un francese 
stretto, lui si • spiegava - col 
dialetto spadellino, una lin
gua molto familiare al vostro 
cronista che è nàto nelle vi-

. cinanze della •. città delle fi
sarmoniche. :••••••. 

Ogni anno, Giovanni Capei-
'. li chiude il ristorante e V 

albergo per recarsi a Spadel
la, e così è al corrente che 
nei paraggi vive Emanuele 
Bombini, un • dilettante cor
teggiato dalle squadre profes
sionistiche. a Mi hanno rife
rito che è un ciclista di va
lore, però ho saputo come è 
andato nel Giro-baby, come 
è precipitato in classifica: e-

•• videntemente deve ancora im
parare, deve farsi le ossa, o 
sbaglio?». > : 

A questa riflessione dell'ita-
Io-francese ho risposto che ef
fettivamente Bombini ha mol
to da apprendere. E poiché 
questo è anche un saluto al 
ragazzo di Brani,-. colgo' l'oc-

Bernard Thevenet 

casione per suggerirgli un po' 
di modestia, un po' di «sa
per fare», altrimenti avrà 
sempre troppi nemici come 
gli è capitato nel Giro-baby 
vinto da uno svedese. 

• • • • • * - • . ; ' ' ' ' ' • • • " ; • ' • • ' 

' Il Tour si distingue dal no
stro Giro per tanti motivi. 
Qui la carovana è più gran
diosa, piit pimpante, e ognu
no sventola il proprio inca
rico come una bandiera. La 
prima pagina del program
ma. ad esempio, elenca le 
maggiori personalità fra le 
quali si scopre un solo ita
liano, e precisamente il mem
bro della giuria. Ivo Bensa, 
sostituito in extremis da Giu
liano Gaietti perché ammala
to. In alto troneggiano i no
mi di Goddet e Levìtan nel
le vésti di direttori, però chi 
comanda è il secondo in 
quanto Goddet è rispettato 
come eccellente. scrittore e 
basta. •.••.»• -. .*.-,. » -.•- > .-. 
; C'è un ispettore olandese 
detto « monsieur pipì » perché 
sorveglia i corridori nel mo
mento in cui versano il liqui
do organico nelle apposite fia
lette; c'è il responsabile del 

controllo medico (il solito 
Pierre Dumas); c'è il segreta
rio generale, l'intendente, il 
tesoriere, • il direttore com
merciale e via di seguito. Tut
to in ordine, insomma, tut
to sembra perfetto, ma vec
chi difetti • si trascinano e 
qualcuno reclama. Perché? 

Perché il Tour è legato al 
suo . regolamento col fll di 
ferrò, con una mentalità 
che non ammette cambiamen
ti anche quando il buon sen
so propone deroghe e modi
fiche. Prendiamo il caso dei 
medici sportivi italiani. Non 
si riconosce loro il diritto di 
essere accreditati come tali. 
Il dottor Angelo Cavalli ha 
un tesserino che lo presenta 
come il secondo tecnico del
la Magniflex, cioè un aiutan
te di ^Luciano Pezzi. 

I francesi sostengono che 
nessun ' forestiero può inter
ferire nel servizio sanitario, 
e così < bisogna ricorrere ai 
trucchi, alle false qualifiche, 
così Cavalli cura Baronchel
li, Johanson..Vnndi e com
pagni nell'oscurità. 

Ci manca il faccione di Ber
nard Thevenet, del campione 
che ha vinto due Tour e che 
adesso è in disarmo. Chissà 
se quest'uomo è ancora un 
corridore, chissà se dopo aver 
terminato lo scorso Giro d' 
Italia in sordina, Thevenet 
riuscirà a tornare sulla cre
sta dell'onda. Temiamo di 
no, temiamo che l'abuso di 
farmaci abbia stroncato la 
sua fibra di atleta, • che la 
carriera dell'ex contadino del
la. Borgogna volga alla fine. 

II cortisone è alla base di 
questo tramonto, e Bernard 
ha il merito di aver denun
ciato chi gli aveva prescritto 
prodotti del genere, di aver 
messo in allarme i colteghi, 

- I - ' * i ; . . . . . • • 
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Scarse indicazioni dagli « assoluti » della pista al motovelodromo di Torino 

e poi una grigia 
il solito 

di 
Visentin! batte Fraccaro neirinseguimento - Luigina Blssoli spadroneggi* tra le dome - Dominio della e Nuova Baggto» tra i dilettanti 

SERVIZIO 
TORINO — Il motovélodro 
mo comunale di Torino, ri
spolverato per l'occasione e 
dotato di un nuovissimo im
pianto di illuminazione, ha 
ospitato i protagonisti di una 
specialità che vive solamente 
quattro giornate di gloria al
l'anno. Per tutto il resto della 
stagione infatti la pista viene 
sacrificata in favore del ben 
più ' allettante mondo delle 
corse su strada 

E cosi, il settore che ci 
rese famosi ed orgogliosi con 
i vari Messina, Gaiardoni, 
Faggin e Maspes, langue in 
cerca di nuovi protagonisti o, 
meglio, di nuovi rimedi. Il 
fatto che Giordano Turrini, 
37enne impiegato, comunale di 
Bologna, abbia vinto per la 
settima volta il titolo della 
velocità professionisti prati
camente senza avversari (e la 
cosa si prolunga da diversi 
anni), è tipico di una situa
zione ormai insostenibile. 
Onore al merito alla profes-

Nove giorni 
di remo 

per 
Locamo-Veneiia 

VENEZIA — Si è concluso in 
bacino San Marco, a Venezia, 
un eccezionale raid remlero 
che ha visto una imbarcazio
ne della « Canottieri Queruli », 
un'antica società veneziana di 
voga, compiere in cove gior
ni, lungo vie d'acqua inteme, 
gli oltre 600 chilometri del 
percorse Locarno-Venezia. A 
portare a termine tale impresa 
sono stati otto vogatori (fra 
cui due donne) e un timoniere 
su una leggerissima « Jole ». Il 
raid era partito il 23 giugno 
scorso da Locamo, in conco
mitanza con la celebrazione 
del 26.o anno di fondazione 
dell'unione di navigazione in
terna; in nove tappe giorna
liere gli atleti sono riusciti a 
giungere a Venezia pur incon
trando grosse difficoltà in par
ticolare sul lago Maggiore, 
piuttosto increspato dal vento, 
e sul tratto Casalmaggiore-Re-
vere del Po, dove il fiume si 
allarga e :& corrente diminui
sce di intensità. Ad attendere 
la «Jole» al suo ingresso in 
laguna erano stamane alcune 
imbarcazioni della regata sto
rica, fra cui la famosa « Disdo-
tcna». Al loro arrivo a Vene
zia gli atleti che hanno portato 
a termine la difficile impresa 
sono stati ricevuti a Ca' Giù-
stlnian dall'assessore comuna
le allo Sport aw. Camillo Gat-
tinoni. 

slonalità " d i ; Giordano, ma 
grande demerito a chi i Ali 
non è in grado di.manovrare 
come si deve! " 

Ezio Cardi, l'altro nostro ve
locista di spicco, bene fece 
H-<P p,nni fa ad appendere la 
bicicletta al chiodo, intenden-
ao cosi protestare per la scar
sa incentivazione che la Fe-
derciclo ha dimostrato a fa
vore dello scattismo. Il pro
blema, pur > avendo evidenti 
analogie, deve essere sdoppia
to per quanto riguarda il set
tore professionistico e dilet
tantistico. Il già ricco calen
dario stagionale porta i primi 
a disertare volentieri le poche 
riunioni su pista organizzate. 
I secondi, condizionati dai va
ri clubs d'appartenenza che 
non vedono il giusto riflesso 
pubblicitario, fanno volentieri 
retromarcia, consolandosi con 
i piazzamenti su strada. . 

Di conseguenza in pista ci 
vanno i deboli, le mezze car
tucce. Il pubblico, scontento, 
si allontana e cosi il quadro 
della pista è desolante. A To
rino di gente ve ne era poca 
sulle scale. Mancavano gli 
specialisti, i grossi nomi: vi 
erano solamente gli specchiet
ti e le allodole non hanno 
abboccato. A qualificare l'av
venimento erano in palio do
dici maglie tricolori: tre per 
i professionisti, due per le 
donne, le restanti sette per 1 
dilettanti. 

Dopo il successo di Giorda
no Turrini a spese del roma
gnolo Stefano Notali, nella 
velocità è stato il turno del 
remano Giorgio Rossi, l'eter
no dilettante. Il portacolori 
della Forestale ha ingabbiato 
con un mediocre tempo i so
gni di vittoria di Dazzan nel 
chilometro. Poi, sulle ali del 
successo, è andato a vincere 
anche il titolo della velocità 
e quello del tandem 

La gara contro il cronome
tro ha destato qualche inte
resse: fra i professionisti il 
neofita Roberto Visentin!, ha 
detronizzato il biondo Simo
ne Fraccaro con un discreto 
tempo: 6'04" su di una pista 
ruvida e per nulla scorrevole. 
Fra i dilettanti dominio della 
S.C. Nuova Bagglo San Siro 
che ha piazzato al primo no-
sto dell'inseguimento indivi
duale il promettente Bidinots 
il quale si è subito ripetuto 
nella pròva a squadre con i 
compagni Argcntin, Bincolet-
to e Gradi. 

Fra gli stayer» successo po
lemico di Pietro Algeri, alle
nato da De Lillo, a spese di 
Bruno Vicino mentre il pie
montese Audi Grivetta ha spo
polato fra i puri. Luigina Bis-
soli ha conquistato senza fa
tica infine entrambi 1 titoli 
in palio. 
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Giordano ferrini coi c i . dalla pista Marino Vigna 
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Gigi Baj 

Continua lo sfido con Fronctsco Maser 

Bella riconferma di Saronni 
nel 3* Gran Premio di Arezzo 

• DALL'INVIATO 
AREZZO — Saronni e Moser 
sono stati i protagonisti di 
questo terzo Gran Premio Cit
tà di Arezzo organizzato in 
notturna dalla Federazione co
munista nel quadro del fe
stival rfettTJnità. Quindicimila 
spettatori hanno applaudito U 
bimbo d'oro della Scic che ha 
vinto allo sprint su France
sco Moser a conclusione di 
una fuga iniziata quando man
cavano trenta chilometri allo 
arrivo. 

Alla cerimonia di premia
zione, nei cuore del festival 
dell'Unità, si è ripetuto l'ab
braccio festoso della folla ai 
due beniamini del nostro ci
clismo. Presente anche il et. 
Alfredo Martini che ha avuto 
un breve colloquio con Saron

ni e Moser. Tema dominan
te: i campionati del mondo. •• 

r Squadra con due punte — 
ha detto Martini — affiancati 
da uomini che dimostreran
no di progredire di volta in 
volta. A Valkensboury, oltre
tutto, dovremo affrontare av
versari dotati di grande clas
se su un tracciato molto im
pegnativo anche per la distan
za. Moser e Saronni sono sul
lo stesso plano, dobbiamo fa
re una squadra unita, affiata
ta». 

e Mi sta bene — ha detto 
Moser — per i gregari mi ri
metto a Martini perche nei 
mondiali precedenti ha sem
pre scelto giusto e mi ha sem
pre messo nelle condizioni di 
fare una buona corsa». 

*Il mio programma — fu
turo ha aggiunto ancora il 

campione trentino — preve
de il Giro della Germania 
per cui salterò le indicative 
in Italia. Qualcuno mi ha cri
ticato per .questa scelta, ma 
io sono un professionista se
rio e lo dimostrerò come nel
le stagioni precedenti. Saprò 
presentarmi nelle migliori con
dizioni. lo e Saronni siamo 
responsabili, corriamo per vin
cere e non per perdere». 

E Saronni? e lo ho perso il 
campionato italiano — ha det
to ~^na ho vinto il Giro e 
quindi mi sembra giusto che 
Martini mi tenga in conside
razione. Sono d'accordo di as
sumermi le mie responsabili
tà Sono convinto altresì che ai 
mondiali svolgeremo un ruolo 
di primissimo plano». 

Giorgio Sgherri 

Ilbel«Didì» 
è in ritardo 

i • : • 

ma spera,*. 
.DALL'INVIATO 

BORDEAUX - C'era una 
volta un giovanotto con gli 
occhi azzurri e i riccioli 
biondi, un tipo sul metro 
e ottanta che faceva so
spirare le fanciulle in ogni 
città di tappa. Rientrato 
in patria dopo il Giro di 
Francia del '77, questo 
giovanotto ebbe la cattiva 
sorte di sfruttare oltre 
misura la sua popolarità. 
Si chiamava Dietrich Thu
rau, aveva - indossato la 
maglia gialla per quindi
ci giornate, si sentiva mol
to importante e i giorna
listi che si prenotavano 
per le interviste erano 
tanti. « Pazienza — disse 
loro il bel Didl —. Se vo
lete conoscere la mia sto
ria, mettetevi in fila e 
ognuno si n-poari a sbor
sare quattrini 

• Nello stesso anno, Thu
rau arrivò secondo a San 
Cristobal (Venezuela),- nel 
campionato mondiale vin
to da Moser, e tutti pen
savano che nella stagione 
seguente avrebbe fatto 
fuoco e fiamme. Invece il 
bel Didl si ritirò dal Giro 
d'Italia e da allora la sua 
stella cominciò a offuscar
si. Falli anche la prova , 
per la maglia iridata che " 
si disputava nel suo am
biente, sulle strade ami-, 
che, al Nurburgring (Re
pubblica federale tede
sca), e terminava pure il 
tempo delle vacche gras
se . : ;, 

Il bel Didl era preci
pitato. Perfino le fanciul
le non lo guardavano più 
con gli occhi dolci. Ora 
non dovete credere che 11 
vostro cronista voglia 

scherzare sulle disavven
ture di questo ragazzo che 
era salito in alto e non 
sapeva come si fa presto 
a scendere in basso. Thu
rau : è con noi, è uno 
dei concorrenti di questo 

, Tour, e benché abbia una 
barca di minuti di ritardo 

, (ieri si è piazzato secon
do, ma è indietro di 19' 
e 46") gli auguriamo di 
riprendersi, ma in manie
ra giusta, cioè con la do- . 
vuta umiltà ;• -

Dietrich è caduto in al
lenamento a metà maggio 
fratturandosi una clavico- •'• 
la, è caduto anche nel Gi- ' 
ro della Svizzera che ha > 
concluso in quattordicesi- ' 
ma posizione, e che abbia 
ancora buone possibilità 
lo ha dimostrato vincendo 
la Lie^'Bas'otfne-Liegi nel 
mese di aprile. 
. Thurau e nato a Fran- . 

coforte nel novembre del 
'54, è - stato campione 
mondiale e campione olim
pionico nell" inseguimento 
a squadre, ha - debuttato • 
clamorosamente tra i pro
fessionisti nel Tour, co
me abbiamo già spiegato. 
e adesso sta cercando la 
rimonta, e siccome è an
cora giovane, se rifletterà, 
certamente risorgerà. 

9-s ' 

MACCHINE PER CAFFI? 

< « ' presenta? a%> 
Ordine d'arrivo della quarta tap

pa, a cronometro a squadre, da 
CainpMeux a . Bordeaux di km. 
86,250: 

1. RALEIGH (Raaa, Lubbérdlne;, 
Knetemann. Van Vllet) 1 ore 9' 
media krah. 48.252; 2. Ijsboerke 
Verlinden, Jacob», Delcroix. Thu
rau) % 1*28"; 3. Peugeot (Bossis, 
Hesard, Duclos-Lassalle, De Cau-
wer) a 4'41"( 4. Mercier (Zoete
melk, Martin, Gauthler,. Nllason) 
» Vìi"; 5. Renault (Hlnault, Ar-
bea, LefuIHoux, Bcrnaudeau) a 9* 
e 58"-

Classifica cenerate.- 1. BERNARD 

HINAULT (Fr.) 14 ore 40'14"; 2. 
Joop Zoetemelk (OI.) a 12"; 3. 
Hennle Kuiper (CH.) a 31"; 4. 
Joaqulm Afoatlnho (Pori.) » l'24"; 
5. Sven Ake Nllason (Sve.) a 1*34"; 
6. Veli Sutter (Svi.) a 218"; 1. 
Jean René Bemaudeau (Fr.) % 3' 
17"; 8. Gery Verlinden (Bel.) a 
4*16"; 9. Giambattista Baronchelli 
(It.) a 4'52"; 10. André Dlerickx 
(Bel.) a 6*21"; 13. Battaalln (It.) 
a 7*13"; 19. Potai (It.) » 10*29": 
27. Vandi (It.) a 14*32"; 38. Sfal-
bassl (It.) a 24*46"; 40. Ceruti 
(It.) a 25*07"; 42. Santoni (It.) 
a 26*38". 
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fUTTMCI L'olandese Zoetemelk in azione. 

Nel match giovanile Italia-RDT ( 1 3 9 2 0 5 ) 
. • i i ! -

^M Valle 
migliora il record 

dei 200 quattrostili 
A Milano sono caduti, complessivamente, quattro record femminili 

MILANO — Nella prima 
giornata di Italia-Germa
nia democratica sono crol
lati tre- record italiani as
soluti: negli 800 crawl con 
Robertina Felotti che ha 
nuotato in 8'5i"58, nei 100 
dorso con Laura Foralosso 
che ha ottenuto un buon 
l'06"28 e, infine, con Car
lotta Tagnin che ha vinto 
i 100 rana in l'13"62. Sono 
tre ragazze in costante pro
gresso che confermano la 
grande vitalità del setto
re femminile. 
- Nella seconda e conclu
siva giornata la milanese 
Manuela Della Valle ha 
migliorato il limite dei 200 
misti nuotando la distanza 
in 2*22"03. Il precedente 

- record, sempre della gio
vane milanese, era stato 
ottenuto nel '78 (2'23"63). 
Il miglioramento è abba
stanza netto. Manuela è fi
nita al secondo posto nel
la gara vinta da Petra 
Schneider. A conclusione 
delle gare in programma 
la RDT si è imposta 203 
a 139. 

I tedeschi sono venuti a 
Milano con una formazio

ne molto forte, memori 
soprattutto • della grande 
messe di successi ottenu
ta dagli azzurrini l'anno 
scorso ai campionati eu
ropei giovanili di Firen
ze. Hanno preferito, quin
di, non correre rischi. • 

I molti record ottenuti 
dalle ragazzine stanno 
chiaramente a dimostrare, 
una volta di più, che l'età 
di queste nuotatrici si ab
bassa sempre più. Ormai 
è perfettamente normale 
che negli incontri interna
zionali • giovanili e nei 
campionati di categoria 
cadano record a ripetizio
ne. Più difficile che i gio
vanissimi facciano le co
se delle colleghe perchè 
per i maschi l'età dei re
cord non è cosi bassa. 

Carlotta Tagnin rappre
senta certamente una 
splendida realtà della ra
na, specialità molto diffi
cile e che non trova tanti 
proseliti quanti ne trova 
Io stile libero. La rana 
funziona un po' a scuo
le: c'era la scuola ingle
se — che esiste ancora — 
e c'è la straordinaria scuo
la sovietica che produce 
campioni senza sosta. 

Gessetto fMMiiiHte Q Vino itovtrìo 

te 

di Emanuela Lorenzon 
SERVIZIO 

VILLA RAVERIO — Da al
cuni anni, la prima domeni
ca di luglio. Villa Raverio, 
piccolo paese adagiato nella 
verde Brianxa, vive la sua 
giornata di sport. Tutta la 
popolazione scende in stra
da per assistere al Trofeo Ca
sati, ricco di premi e soprat
tutto di tradizione e di sa
pore contadino. Una gara ri
servata alle ragazze sprint 
che suscitano sempre tanta 
simpatia e curiosità. 

•Quest'anno la gara organiz
zata dalla S.C. Zoccorinese, 
ha visto alla partenza un nu
mero record di concorrenti 
che avevano da percorrere un 
circuito nervoso di sedici chi
lometri. Al termine si è im
posta la veneta Emanuela Lo

renzon che in volata ha avu
to la meglio nei confronti del
la giovane brianzola France
sca Galli la quale ha prece
duto a sua volta la Menuzzo 
e la campionessa italiana Lui
gina Blssoli. 

La prova, come spesso av
viene per questa categoria si 
è risolta con una affollata 
volata finale nonostante i nu
merosi tentativi di sgancia
mento operati dalle attivissi
me Menuzzo, Blssoli e Can
celli. 

. g. b* 
Ordine di arrivo: 1. Loren

zon Emanuela (O.S. San Mar
co), km 60 in 1.55', media 
km 31,340; 2. Galli (O.S. Bo
nari va); 3. Menuzzo (O.S. An
tonini); 4. Blssoli (G.S. Bo-
nariva); 

Calcio: al Ravanusa 
la Coppa Italia 
dèi dilettanti 

CAMAIORE — La squadra del Ra
vanusa (Agrigento) ha vinto la 
Coppa TUlla dilettanti di calcio. 
Nella finale svoltasi a Carnaio**, i 
siciliani hanno battuto il G.S. MG 
Gaaoldo (Mantova) per 1 a 0 «M». 
La rete è stata segnata da Conti 
ali"82*. Ha arbitrato Pegoretti. di 
Trento, di fruite a quattromila 
spettatori, fra cui circa $00 tifosi 
giunU in pullman dalla Sicilia, do
po 1.300 chilometri di percorso, ed 
un centinaio giunti dalla provin
cia di Mantova. 

• AUTO — Il pilota Italiano Teo 
FaW di Formula due, è stato co
stretto al ritiro per noie alla d* 
strihuxlone del « Golden Trophy • 
di Suxuka in Giappone. La s;ra e 
stata vinta dal nipponico Masahl-' 
ro Haseml su « Marc 793 ». che ha 
completato I so girl del circuito 
In I ora e 95. 

• TENNIS — Adriano Penatta 
• stato sostituito dall'argentino Jo
sef Luis aere nel torneo n Serra-
mas» che si disputerà a Malaga 
dal 5 al T luglio. GII altri giocato
ri del torneo sono lo spagnolo Ma
nolo Santina, li romeno tlie Na-
stasa e 11 portoricano Francis Con-
nles. 


